
 
 

IN ALTRO MARE 
Tra musica e navigazione 

Pescia Romana 27 agosto – 2 settembre 2012 
 

Ai bordi del Mar Mediterraneo, la Scuola di Vela Mal di Mare e Handy Cup Onlus, l’Orchestra 
dei Pezzi di Ricambio, organizzano una settimana di laboratorio tra musica e navigazione a vela 
per un gruppo di giovani del Centro Giustizia Minorile del Lazio. Questi ragazzi, integrati nella 
scuola di vela Mal di Mare, saranno in compagnia di un’orchestra composta da giovani con 
diverse abilità. Il laboratorio si concluderà con un week end aperto a tutti: singoli, associazioni, 
istituzioni, cittadinanza. 
In tutti i partecipanti il senso profondo di voler appartenere ad un mare libero, un mare senza 
sofferenza inutile, un mare di pace. 
Il week-end “In altro mare” si pone in continuità con altre esperienze realizzate da Mal di Mare 
con giovani ristretti del Centro di Giustizia minorile del Lazio. Inoltre prosegue l’itinerario di 
Handy Cup che da Malta si è ormai inserito in un’ottica mediterranea e di diritti degli ultimi e dei 
disabili. Raccoglie come sempre le esperienze di altri gruppi associativi e inclusivi. Dà la parola 
e accoglie la parola di tutti, anche i non detti e ciò che è indicibile e che non diremo mai. 
 
Per partecipare al fine settimana (31 agosto - 2 settembre), è possibile contattare le strutture 

turistiche del luogo (Pescia Romana,frazione del comune di Montalto di Castro, provincia di 

Viterbo), oppure organizzarsi autonomamente con tenda e sacco a pelo. 

        Telefono: 3397911917 

Facebook: “In altro mare” – 

Mail :  info@handycup.it 

                 info@maldimare.org 

 

“Navigando, raccontando e suonando e raccogliendo quel che il mare deposita sulla spiaggia, e 

quel che l’animo ci lascia in – tendere. Non ci sono rotte prefissate e le mappe per la 

navigazione sono bianche. Ancora tutte da scrivere. L’ammiraglio è uscito e non si sa quando 

tornerà e se tornerà, ma le vele sono già gonfie e aspettano solo voi per lanciarsi sul mare. 

Aspettano solo un suono, il vostro, quello che parte da dentro, per in-tenderci, un fischio, un 

urlo, o anche niente, anche un silenzio potrà essere il segnale della partenza!” 

 

 

 

 

 

 

Impossibile v isualizzare l'immagine.


